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Nel 75 per la prima volta cifre in « rosso » 
i: grafico (elaborazione Istat del dati della Relazione 

generale sulla situazione economica del Paese nel *75) mo
stra l'andamento. regi.-1 rato nel corso di questi anni, del 
prodotto interno lercio a prezzi 1970. Come è visibile, nel 
'75 — per la prima vclta negli ultimi venticinque anni — 
vi è stato un calo di questo prodotto. Il calo, pari ni 3,7';. 
è s tato il risultato della grave crisi recessiva che si è ab
battuta sulla economia italiana nel corso dell'anno pas

sato. Crisi recessiva, peraltro, che ha avuto dei costi anche 
in termini di caio dell* occupazione, degli investimenti. 
dei consumi de! le famiglie. I recenti dati sull 'andamento 
della produzione industriale di marzo, anche se mostrano 
del segni di miglioramento, non fanno certo dimenticare 
che ei trat'.a di miglioramenti realizzati rispetto ad una 
situazione di gravo recensione, per superare la quale non 
sono staU* certo adottate finora le misure più adatte . 

Ieri le più forti oscillazioni della crisi 

Aspri contrasti e incertezze 
dietro la ripresa della lira 

Il dollaro, sceso da 866 a 800, è stato ricondotto a 834 lire - Smobilitano alcune posizioni speculative 
Gli effetti prevedibili sulla bilancia commarciale • I governatori delle banche centrali riuniti a Basilea 

Incrementi 
record nella 
produzione 

di automobili 

In marzo sono state prodot
te in Italia 125.321 autovettu
re (più 42,9% rispetto al mar
zo 1975), 9.365 autocarri (più 
42,9%) e 440 autobus (meno 
34,8%). La tendenza «Ha ra
pida ripresa è confermata, se
condo l'ANFIA. dalle notizie 
sul risultati di aprile. In tut
to il mondo l'auto tira la ri
presa il che significa che nel 
campo dei trasporti non so
no s ta te date risposte nuove 
al forte aumento del costo 
dell'energia. La produzione 
italiana ha potuto contare 
sia sulle vendite all ' interno 
( immatricolazioni più 15.4^ 
per le auto e più 29% per gli 
autocarri) che all'estero (e-
sportazionl più 30.9%). 

Secondo 1 dati forniti dall ' 
ACI nel mese di aprile sono 
stat i immatricolati 132 mila 
951 veicoli, con un aumento 
del 18,84% rispetto all'aprile 
del 1975. 

Diamo 1 dati più significa
tivi della situazione nei prin
cipali paesi capitalistici. 

Francia: produzione auto 
più 42.4%, immatricolazioni 
più 43,9%, esportazioni più 
2.5%. 

Germania Occidentale: pro
duzione auto più 49%, imma
tricolazioni più 31%. espor
tazioni più 51%. 

Giappone: produzione più 
18.9%, immatricolazioni più 
1,4%, esportazione più 93.4%. 

Inghilterra: produzione di 
auto meno 6,1%, esportazioni 
meno 2% (vi sono stati scio
peri prolungati alla Leyland). 

Stati Uniti: produzione au
toveicoli di ogni tipo più 
68.7% con la vendita record 
di 1.249.216 automezzi (l'in
venduto. di 1.589.000 vetture. 
è in leggero regresso e corri
sponde a nemmeno due me
si di mercato). 

Le assicuratrici 
non vogliono 

occhi indiscreti 
sui bilanci 

La proposta di sottoporre 
I bilanci delle compagnie di 
assicurazione alla certifica
zione della Commissione Bor
se (Consob). anche se non 
quotate in borsa, sarebbe al 
centro del contrasto che di
vide le società aderenti al-
l'ANIA. Questa ha operato 
sinora come «cartello» del
le compagnie» imponendo 
comportamenti e tariffe, gra
zie alla rinuncia del ministe
ro dell'Industria ad eserci
tare le funzioni ispettive au
tonome previste dalla legge 
e del ministero del Tesoro ad 
usare i poteri che gli deri
vano dall'essere unico azio
nista deli'INA a nome e per 
conto del contribuente. L'eser
cizio di rilevanti funzioni 
pubbliche derivanti dall'assi
curazione autoveicoli ha u-
gualmente aperto, con le sue 
contraddizioni, una crisi. Se
condo l'agenzia Assistampa a 
contendersi la prevalenza nel
la direzione dell'ANIA sa
rebbero le Generali, princi
pale gruppo assicurativo pri
vato presieduto da Cesare 
Merzagora. e la SAI (gruppo 
FIAT-Agnelli). 

II contrasto è destinato ad 
acuirsi con la presa di co
scienza delle distorsioni de
gli sprechi dell'attuale gestio
ne del settore. Gran clamore. 
ad esempio, ha suscitato la 
notizia che il ministero del
l 'Industria è s ta to costretto 
dalle denunce parlamentari 
a comminare multe a dieci 
compagnie non in regola con 
la legge. Qualcuna di esse 
già paga ammenda e tutta
via i cittadini italiani non 
hanno avuto, ancora, la pos
sibilità di conoscere il no
me de'.lc compagnie, l'esatta 
portata delle infrazioni e del
le ammende. 

Il cambio della lira ha re
gistrato ieri le più ampie 
oscillazioni dall'inizio della 
crisi. Riaprendo con una quo
tazione di 866 lire per dolla
ro USA si è scesi, all'Inizio 
della matt inata, fino a 800-
810 lire e questo sarebbe re
stato alla fine il cambio se 
non fossero seguiti immedia
ti Interventi per riportare la 
quota a 834. Il volume deile 
transazioni è apparso norma
le ma vi sono indicazioni che 
alcune principali posizioni 
speculative vengono smobili
tate dopo quattro mesi di sva
lutata « a guadagno sicuro ». 
Si fanno i nomi dell'Unione 
banche svizzere-UBS e della 
Società svizzera di banca-
SBP. Certo è che siamo di 
fronte ad un mutamento tec
nico fondamentale che si ri
flette nel fatto che il presti
to di eurotire ad un mese di 
scadenza presentava ieri il co
sto proibitivo del 5157',.^ 
(contro il 28-31% a dodici 
mesi). Ciò significa che sono 
state vendute lire senza pos
sederle ed ora, per « rico
prirsi », vengono comprate a 
qualsiasi prezzo. 

Nel frangente, in taluni am
bienti sì teorizza sul fatto che 
« non conviene » lasciare che 
il cambio della lira si riva
luti. riacquistando una dimen
sione realistica. Dietro ci sono 
i grandi gruppi esportatori 
che hanno rinunciato, in pra
tica. a cercare nel mercato 
interno la principale dimen
sione del loro sviluppo. Ma ci 
sono anche quanti si preoccu
pano di non punire la spe
culazione; è già avvenuto ri
guardo ai provvedimenti che 
hanno moderato la specula
zione nelle borse valori. 

Bisogna tenere conto di al
cuni fatti. La ripresa della li
ra alleggerisce, intanto, il co
sto dei rifornimenti di mate
rie prime, controbilanciando 
ampiamente l'effetto del de
posito obbligatorio pari al 50 
per cento. Inoltre abbassa la 
pressione inflazionistica, spe
cialmente nel settore agro
alimentare, il più dipendente 
dalle importazioni. Ciò si
gnifica due case: che si ri
duce la minaccia di un di
savanzo commerciale insi-
gantito direttamente dalla 
svalutazione: che si apre lo 
spazio per iniziative dirette a 
contenere e ridurre la spinta 
all 'aumento dei orezzi interni. 

Tutt i coloro che si preoccu
pano dei costi delle imprese e 
degli effetti della scala mobi
le dovrebbero vedere oggi le 
opportunità positive che offre 
la liauidazione del fenomeno 
di sottovalutazione che ha in
vestito la lira. 

Proprio ieri il vicepresiden
te della banca statunitense 
Continental Illinois. John F. 
Mathis. ammoniva in una di
chiarazione che « i benefici 
di una svalutazione si risen
tono soltanto a lunga scaden
za. mentre i prezzi delie im
portazioni aumentano subito. 
portando ad un deterioramen
to della bilancia commerciale 
e delle competitività dei prez
zi all'esportazione, mentre 
contemporaneamente la sva
lutazione aggrava le spin
te inflazionistiche interne. In 
certi paesi le recenti fluttua
zioni dei cambi renderanno 
meno decisa o addirit tura ri
tarderanno la ripresa econo
mica ». La ripresa bisogna 
guadagnarsela, su tutti i fron
ti della vita economica, fra i 
quali quello monetario e cre
ditizio si presenta come il 
più difficile. 

Ieri sono iniziate a Basilea 
le riunioni dei governatori 
delle banche centrali. Si di
scuterà. riservatamente, del
la prima asta di oro indetta 
dal Pondo monetario ai pri
mi di giugno, della congiun
tura dèi cambi, della sotto
valutazione che ha colpito li
ra e sterlina, del nuovo pre
stito offerto dalla CEE al
l'Italia. Insomma, una agen
da prevalentemente assisten
ziale. nonostante che in que
sta crisi sia emersa con for
za l'insufficienza strut turale 
delle istituzioni finanziarie in
temazionali. 

Due i fatti: 1) il Pondo mo
netario è s ta to privato della 
capacità di creare mezzi di 
pagamento, o di trasferirne 
dai paesi in avanzo A quelli 
deficitari, in misura in qual
che modo sensibile rispetto 
all 'entità del movimenti inter
nazionali di capitali; 2) i 
creatori, detentori e gestori 

principali della liquidità in- | rale, o comunque si trovano 
ternazionale sono diventate le I in posizione più forte. 
banche e società finanziarie 
multinazionali, principalmen
te statunitensi, le quali agi
scono esat tames^-al l ' inverso 
di ciò che occorre per nor
malizzare il mercato, vale a 
dire che osteggiano la do
manda di prestiti dei paesi 
più bisognosi (compresi isti
tuti dì questi paesi e impre
se « al di sopra di ogni so
spetto ») mentre largheggiano 
a favore dei paesi che anti
cipano la ripresa congiuntu-

Paesi come l'Italia non 
hanno bisogno principalmente 
di assistenza, ma di un mu
tamento reale nel funziona
mento degli istituti interna
zionali — la Comunità euro
pea, il Fondo monetario, le 
banche interstatali — cosa 
che ci sembra possibile qua
lora si parta dal corretto 
principio della non interfe
renza negli affari strettamen
te politici di ciascun paese. 

r. s. 

fin breve i 
• 30 MILIARDI DISAVANZO IP 

L'assemblea degli iizioitisti della IP, industria italiana pe
troli (gruppo ENI) riunitasi ieri ha approvato il bilancio della 
società, che si è chiuso con un disavanzo di 30,8 miliardi di 
lire. 11 fatturato lordo delia IP nel 1975. è s tato di lire 1.319 mi
liardi con un aumento di circa il 16.5 per cento sul 1974. Si 
t ra t ta però di un incremento dovuto in massima parte al mag
gior costo delle materie prime. 

• SULLO STATO DEI PROGETTI SPECIALI 
Una relazione sullo stato di elaborazione ed esecuzione dei 

«piogett i speciali» (affrontati nel luglio del 73) è s ta ta pre
sentata al Cipe dal ministro per il Mezzogiorno Andreotti. La 
relazione fa il punto su 16 progetti speciali per i quali, al mar
zo 1976, gli impegni ammontano a 1.494 miliardi; gli appalti 
hanno riguardato, alla stessa epoca. 972 miliardi, pari a circa 
il 65 per cento degli impegni. I progetti speciali opprovati nel 
"73 erano 21. per un importo di oltre 3.000 miliardi di lire; 
la « ielazione » di Andreotti non s e n e a nascondere « le gravi 
inadempienze governative. 

• ECONOMIA SVIZZERA IN RIPRESA 
L'economia svizzera sta uscendo dalla recessione, ma per

mangono alcune componenti inflazionistiche che vanno tenute 
stret tamente sotto controllo: !o ha affermato Leo Schurmann. 
vice-presidente della banca centrale svizzera, in un discorso 
tenuto a Brunnen. La Svizzera ha uno dei livelli d'inflazione 
più bassi del mondo industrializzato. In aprile, l 'aumento dei 
prezzi a! consumo è stato del 2.2% su base annuale; per il '76 
gli economisti prevedono un tasso d'inflazione fra il 2 e il 4'c. 
con un rialzo, previsto verso la fine dell'anno, in conseguenza 
di un aumento delle importazioni. 

• INVESTIMENTI SIP PER 965 MILIARDI 
Nel 1975 la SIP ha effettuato un volume complessivo di 

investimenti di circa 955 miliardi di lire, con un investimento 
medio, per ogni nuovo abbonamento, di un milione seicento-
novantatremila lire (1.164 mila nel 1974). Tra le principali 
realizzazioni: 594 mila 981 nuovi numeri di centrale. 4.021 
mila 173 chilometri di circuito di reti urbane e settoriali e 
1.489 mila ottantacinque chilometri circuito di rete interur
bana; sono stati inoltre attivati nell 'anno 930 mila t rentatre 
nuovi collegamenti di abbonato (di cui 569 mila 898 per in
cremento netto) . Il consiglio di amministrazione riunitosi 
ieri a Torino proporr.i a n'assemblea degli azionisti che si 
terrà in giugno il pagamento di un dividendo di lire 140 
per azione, invariato rispetto allo scorso esercizio. 

In una contrastata assemblea 

Nominati il nuovo 

i dirigenti Anic 
Si tratta di amministratori che ricoprivano già incarichi nell'azienda chimica • Una 
discussione non priva di momenti di aspra tensione - Critiche all'Eni per le nomine 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Dirigenti e funzionari de!-
l'Anic hanno manifestato og
gi la loro protesta per la de
cisione della giunta dell'Eni 
(azionista di maggioranza) di 
cambiare il consiglio di am
ministrazione, lasciando ino
ri il presidente Pagano e il 
vice presidente consigliere de
legato D'Amelio senza una 
motivazione pubblica. Nuovo 
presidente dell'Anie è Italo 
Ragni, vicepresidente Anni
bale Del Bue; amministratori 
delegati Fulvio Giorgio e Ma
rio Lanfranchi. Si t ra t ta di 
nomine interne con le quali 
l'Eni ha forse cercato di ri
spondere alle proteste. 

Stamane nella sede dell'Eni 
di San Donato, era stata con
vocata l'assemblea azionaria 
per la nomina del nuovo con
siglio designato da Sette, in 
seguito alle dimissioni del 
vecchio consiglio avvenute 
dopo la stesura del progetto 
di bilancio. 

Doveva essere una assem
blea « scontata » in partenza 
poiché l'Eni detiene il 72 per 
cento del pacchetto azionario 
dell'Anie. La foltissima parte
cipazione di dirigenti e im
piegati. presenti come azioni
sti di minoranza (venuti an
che da Gela) e la contesta
zione avvenuta in sede di di
scussione (capeggiata però — 
va detto — da un professio
nista esterno all'Anic, il de 
prof. Schlesinger) hanno 
prodotto un dibattito vi
vace. nel quale è stato mcìso 
sotto accusa il metodo delie 
decisioni ascure di vertice, 
delle lottizzazioni del sotto
governo fatte dalla DC sopra 
la testa dei dirigenti e dei 
lavoratori non solo del gran
de gruppo chimico Tacente 
capo all'ente di Stato, ma 
del paese. 

L'antefatto che avrebbe in
dotto il presidente attuale 
dell'Eni. Sette a cambiare i 
precedenti consiglieri dell'Anie 
Gino Pagano, Camillo D'A
melio. Danilo Accivile, Ren
zo Cola. Egidio Egidi e Die
go Terzoli con altri tra cui 
Annibale Del Bue. Leonardo 
Di Donna, Italo Ragni. Ful
vio Giorgi e Mario Lanfran
chi (confermati Egidi e Ma
rinone) e sostituendo Paga
no e D'Amelio, starebbe nel 
dissenso sorto in seguito alla 
formulazione del progetto di 
bilancio che verrà presentato 
all'assemblea dell'Anie del 18 
maggio e raso esplicito già 
nei giorni scorsi con le di
missioni di 5 membri su set
te del consiglio di ammini
strazione. 

In tal senso una frattura 
fra vertice Anic e giunta del
l'Eni si sarebbe verificata in 
particolare sulla politica de
gli ammortamenti , i cui li
velli a seconda siano fatti al 
minimo o al massimo fiscale. 
modificano le risultanze di 
bilancio: l'Anic — secondo il 
bilancio preparato dai vecchi 
dirigenti — avrebbe chiuso il 
'75 con una perdita intorno 
ai 21 miliardi di lire. Ta!e 
progetto di bilancio, secon
do quanto ha brevemente 
esposto Pagano, sarebbe sta
to in un primo momento 
approvato all 'unanimità dai 
consiglieri, i quali si sareb
bero però subito dopo resi 
dimissionari. Ma nei nume
rosi interventi in assemblea è 
apparso che il bilancio rap
presenta solo un pretesto. 
Nessuno però ha detto né da 
parte del consiglio uscente 
né da parte dei rappresen- i 
tant i dell'Eni le ragioni che | 
hanno condotto alla sostitu- i 
zione di Pagano e D'Amelio, j 
I dirigenti e funzionari dei- i 
l'Anic hanno ritenuto perciò ! 
di trovarsi di fronte a una i 
decisione autoritaria che ur- I 
ta contro i propositi di par- j 
tecipazione e di autonomia • 

della stessa nuova dirigen
za dell'Eni di cui avrebbe 
parlato all 'atto del suo inse
rimento. 

Anche 11 delegato dei con
sigli di fabbrica, Savi, pur 
dichiarandosi per una neu
tralità di schieramento ha 
constatato che ancora una 
volta si era di fronte ad un 
gioco di potere contro il qua
le i lavoratori hanno detto 
« basta » da tempo. 

E' stata del resto la stessa 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti dell'Anie che dopo 
aver tentato invano nel po
meriggio di « contat tare » il 
presidente Sette o il prof. 

Mazzanti, ha invitato tutti i 
dirigenti ad abbandonare la 
assemblea al fine di lasciare 
solo il rappresentante del
l'Eni nella persona del capo 
dell'ufficio legale avv. Mauro 
a trarre le conclusioni arit
metiche. 

In un comunicato diffuso 
a conclusione della assemblea 
l'Eni ha sottolineato tra l'al
tro che u il nuovo vertice 
della società si caratterizza 
per l'alto livello di profes
sionalità e per la prevalente 
presenza di esponenti prove
nienti dai quadri dell'Anie ». 

Romolo Galimberti 

Si accentua l'inflazione 

I prezzi sono saliti 
a marzo del 2,2% 

e dopo sarà peggio 
Come era apparso già evi

dente dai dati relativi ai 
prezzi all'ingrosso tu marzo 
aumentati su febbraio del 
4.6'.;), la svalutazione della 
lira sta avendo riflessi infla-
zionistici molto pesanti sul-
d'andamento dei prezzi. L' 
ISTAT ha reso noto ieri l'in
dice dei prezzi al consumo 
registrato a marzo: esso ha 
subito un balzo del 2 .2 ' , ri
spetto a febbraio. Si t ra t ta 
di un aumento consistente, 
ma probabilmente ancora al 
di sotto di quello che è fa
cile prevedere per il mesa 
di aprile. 

Se infatti proprio a caval
lo tra aprile e maggio si è 
avuto il maggiore surriscal
damento sui mercati valutari 
e più forti sono s ta te !e 
pressioni speculative svaluta
tive contro la nostra mone
ta. e ovvio che tutto ciò sa
rà «scontato» anche dal 
lato dei prezzi. Quando. 
quindi, le autori tà moneta
rie e governative hanno la
sciato l 'andamento del mer
cato valutario in balìa della 
speculazione, senza preoccu
parsi di misure che servisse
ro a dare un valido sostegno 
alla lira, hanno anche la
sciato che si mettesse nuova
mente in moto la spirale in
flazionistica, con le preve
dibili conseguenze negative 
sul costo della vita. 

Nel corso del '75 la pres
sione inflazionistica si era in 
par te rallentata ed infatti il 
tasso annuo di aumento dei 

prezzi al consumo era pas
sato dal 20.4 dell'aprile '75 
sull'aprile '74 all'I 1.2 nel di
cembre '75 su dicembre '74; 
ma inversione si ha a feb
braio '76 quando il tasso sale 
nuovamente all'11.8f<. per 
arrivare poi al 13,9'.. in 
marzo. 

Per quanto riguarda gli 
indici settoriali, in marzo le 
variazioni sono state le se
guenti: più 2.4' , per i pro
dotti alimentari; più 2,6 *; 
per i prodotti non alimenta-; 
ri; più 0.6'; per i servizi. 
Rispetto al marzo '75 si han
no aumenti del 14.4', per 
i prodotti alimentari, del-
l'11.8', per i prodotti non 
alimentari e del 15.5' t per 
i servizi. 

Un riflesso dell 'andamento 
dei prezzi si ha anche per 
quanto riguarda la determi
nazione dell'indice del fattu
rato nella industria che può 
esprìmere sia un aumento 
delle vendite e quindi della 
produzione, sia anche sola
mente un aumento dei prezzi. 

Molto probabilmente a 
gennaio, per quanto riguar
da l'indice del fatturato in
dustriale si sono combinati 
i due elementi. Secondo i 
dati Istat forniti ieri infatti, 
l'indice generale del fattura
to dell'industria (espresso a 
prezzi correnti» nel gennaio 
scorso è cresciuto del 9.9 ' -
rispetto al gennaio '75. Nel
l'intero anno '75. l'indice ha 
presentato un aumento del-
C1.9 ' ; rispetto al '74. 

Peggiorata la gestione 
del bilancio dello Stato 

I residui passivi spesi dal
lo Stato nel 1975. secondo i 
dati riportati sul conto rias
suntivo del Tesoro al 31 di
cembre 1975. sono ammontat i 
a 5.663 miliardi di lire. L'am
montare globale dei residui 
accumulati alla fine del 1974 
raggiunge i 12.365 miliardi. 
Ciò significa che Io scorso 
anno l 'amministrazione stata
le non è riuscita a spendere 
nemmeno la metà di quanto. 
negli anni precedenti, aveva 
stanziato e non speso. Il di
scorso diventa più drammati
co se si considera che. a que
sti 7.000 miliardi di lire an
cora da spendere degli anni 
scorsi, si devono sommare i 
residui passivi accumulati nel 
1975 che comprendono, tra 
gli altri, i miliardi del « de 
cretone » dello scorso settem
bre. L'ammontare dei residui 

passivi accumulati nel 1975 
sarà reso noto, esat tamente. 
alla fine del prossimo otto
bre. anche se qualche dato 
sarà pronto per l'inizio di 
giugno. I residui passivi ac
cumulati quest 'anno dovreb
bero. comunque, aver rag
giunto livelli non molto ele
vati. 

Se è vero che lo Stato non 
riesce a spendere, è anche 
vero che non riesce ad in
cassare: alla fine del 1975. 
infatti, i «residui at t ivi» in
troitati dall 'amministrazione 
statale risultavano pari a 
1.207 miliardi di lire. Alla 
fine del 1974. i residui attivi 
globali dello Stato ammonta
vano a 3.790 miliardi: ciò si
gnifica che durante Io scorso 
anno le casse statali hanno 
raccolto poco meno di un 
terzo di quanto loro spettava. 

Nell'ambito del piano quinquennale dell'URSS 

COME VERRANNO SFRUTTATE LE TERRE NON NERE» 
Previsti investimenti per 35 miliardi di rubli (pari ad oltre 30 mila miliardi di lire) per quindici 
anni — Un viaggio nella regione di Vladimir — Le dichiarazioni del ministro dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, maggio. 

Un viaggio nella regione 
di Vladimir, nel cuore delle 
<: terre non nere n della Rus
sia centrale: una sene di in
contri con esperti e tecnxi 
dei colcos e soveos; una in
tervista al ministro dell'agri
coltura della repubblica rus
sa. Leonid Florentiev e un 
colloquio al Gosp'.an (il co
mitato della pianificazione* 
con economisti e program
matori. II bilancio delia a oa-
noramica» sui problemi de'.-
le « terre non nere « è inte
ressante e significativo. Ne 
esce un Quadro reale deg.i 
obiettivi che il paese deve 
raggiungere nel corso dell'at
tuale piano quinquennale che 
prevede, tra l'altro, una mi
gliore collocazione della pro
duzione agricola puntando su 
una utilizzazione più razio
nale delle condizioni natura
li di ogni zona del paese. E 
la parte delle « terre non ne
re », in tal senso, è quella 
più interessata alle opere di 
trasformazione. 

Compresa su un territorio 
di 52 milioni di ettari (dai 
confinì occidentali del sud 
sino alle lande di Murmansk. 
dalla regione di Smolensk si
no agli Urali) e oggetto di 
grandi investimenti: 35 mi
liardi di rubli — pari ad 

oltre 30 mila miliardi di lire 

1 — per un periodo di 15 anni. 
Le ragioni "di un tale sforzo 
economico si spiegano facil
mente. 

Nella zona vivono ben 58 
milioni di persone e cioè qua
si il 44'r dell'intera popola
zione della repubblica russa. 
E se a ciò si aggiunge il 
fatto che i t re quarti dcgii 
abitanti vivono nelle città, si 
comprende ancor meglio i! 
perchè dello sforzo che si 
vuole compiere per portare 
l'agricoltura delie « terre non 
nere » ad un alto livello di 
produttività. 

In pratica si cerca di crea
re attorno alle grandi zone 
abitate una fascia agricola 
che contribuisca, nel miglio
re dei modi. a.l'approvvigio
namento delle città. Ma i pro
blemi da affrontare sono 
enormi. La terra è in gran 
parte sabbiosa e poco fert:le. 
C'è una eccessiva umidità e 
le zene paludose sono estre 
mamente vaste. Inoltre la 
struttura dei villaggi è disar
ticolata: ci sono zone con 
casolari lontani chilometri e 
chilometri gli uni dagli altri, 
vi sono aziende industriali 
non sempre '.egate all'attivi
tà agricola. Infine, le condi
zioni climatiche sono diverse 
da un punto all 'altro: si va 
da! freddo del nord al caldo 
del sud. 

Nel viaggio a Vladimir, du
rante In visita a colcos e 

.sorcos e nel corso dei collo
qui con ì dirigenti econo
mici ci è stato presentato 
un panorama reale dei oro 
fremi e dei difetti. Nell'inte
ra zona de;!e « ir~-- uon ne
re » operano 5621 colcos e 
4282 sorcos. p a n ad oltre il 
42' > delle imprese agricole de'.-
!a Russia e a'. 20"r deiì'intc 
ro paese. Ne der:va che rm-
<r:denza delie a terre non ne
re >-, nei campo della produ
zione agricola nazionale è no
tevole. Pur se i terreni col
tivati rappresentano il 9.5'^ 
di tutta l'area nazionale, il 
prodotto azncolo che se ne 
ricava è pari al 161 del pro
dotto nazionale, * Qui ne'.ie 
terre non nere — dicono i 
compaeni di Vladimir — si 
decidono !e sorti del piano 
quinquennale dal punto di 
vista deH'aerieo.tura. E" qui 
che esistono erandi possibi
lità di sviluppo tenendo con
to che siamo vicini alle gran
di città, che abbiamo a di
sposizione una vasta rete di 
enti scientifici 

Le attese della campagna 
non sono vane. In questi ul
timi mesi sono pan i t i da Mo
sca e da altri centri oltre 
100 mila giovani studenti che 
attualmente sono impegnati 
nell'opera di bonifica. Si ri
pete cosi una tradizione ti
pica deTorgarizìazione giova
nile comunista: la partecipa
zione alle « grandi costruzio-

ni v. m at to nel paese. Le 
.-quadre d: z:ovani presenti 
nella centrale siberiana di 
Ust-Ilim. iuniro la linea ferro 
viaria de! Bajkal, neila cen
trale di Nurek nel Tagikistan 
e nelle zor.e petrolifere de'. 
Tjume.i. lavorano ora anche 
nelle r.terre r.o'ì nere » con 
siderite come una » adornali 
stroika korisoinola*. una co
struzione d'as>a:to del Kom-
sotnol. 

.-Il lavoro che .->: -ita <om 
p:endo — dice a t.i'. propo
sito il ministro do!i"a=Tr:rc'.-
tura della Ru^ ia . Florentiev 
— è enorme. La zona dc..^ 
terre non nere ha grandi pos
sibilità di sviluppo per quan 
to riguarda le coltivazioni e 
gli allevamenti. Le condizioni 
climatiche, è vero, sono va 
rie Ma vi sono mo'ti fiumi 
uiilizzabik per l'irrigazione. 
Inoltre le risorse d: torba 
da usare come concime sono 
ancora enormi e i terreni. 
pur se a bassa fertilità na
turale. reagiscono bene ai fer-
til.zzanti, alle opere di agro
chimica e di bonifica ». 

Il ministro prosegue facen
do rilevare che nel passato 
«sono stati- commessi degli 
errori nella conduzione della 
agricoltura neila zona inte
ressata ». Ora. invece, si è de
ciso di prendere «d'assalto » 
il problema e di far interve 
nire. In modo massiccio, esper
ti, tecnici, dirigenti economi 

ci. Le cifre degli inve.stimen 
il prcgrcssivi s c i o eloquen
ti. « Ne! settimo piano qum 
quenna e — dice i! ministro 
— erano stati stanziati 6.3 
miliardi di rubli; nel cor.=o 
dell'optavo piano 11.7 miliar 
d:. Ora. o'.tre ai nuovi stan 
ziamenti sono aumentate no 
*evol monte ìe forniture di fer
tilizzanti: ne! 196.» colcos e 
sorcos ne avevano ricevuti Y3 
milioni di tonnellate, nel '75. 
mve.-e. 14.5 mil.oni di ton
nellate >\ 

I". lavoro d; miglioria prò 
segue ed e destinato — come 
precisano i tecnici del Go-
splan — ad essere intensifi
cato. « C e — dice il ministro 
— una nuova impostazione 
che riguarda tutto il piano 
Ora ci interessiamo non .-o-
.0 dell'agricoltura, ma anche 
dell'industria leggera ed ali
mentare Se tutto andrà bene 
già verso il 1980 !c aziende 
della zona porteranno la resa 
dei cereali ad un minimo di 
20 quintali per ettaro, delle 
patate a 160. dei legumi a 
260 ». Inoltre nelle zone del
le s terre non nere » comin 
ceranno a funzionare grandi 
aziende «interco'.cosiane» su 
basi cooperative. In pratica 
si formeranno trust capaci 
di intervenire sui singoli set
tori delia produzione, con un 
aito livel!o di specializzazione. 

Carlo Benedetti 

Lettere 
alV Unita: 

Di ehi è la colpa 
se l'operaio 
si ammala 
Caro direttore, 

quando mi capita di sen
tire parlare di assenteismo, 
vado in bestia e osservo an
cora con più freddezza l'am
biente di lavoro che mi cir
conda. Con quale coraggio 
parlano di assenteismo, quan
do nelle fabbriche si muore, 
e non solo di infortuni? Si 
sono mai posti, questi signo
ri, i problemi dell'inquina
mento atmosferico, della pol
vere di minerale e di carbo
ne, della esalazione di gas al
tamente tossici, della mani
polazione di t-ostanze nocive, 
del calore eccessivo, della ca
tena di montaggio, degli im
pianti carenti? Certamente es
si sono a conoscenza di tut
to questo, ma ovviamente a 
loro interessa la produzione, 
e la produzione si fa a qual
siasi costo, e cioè sulla pelle 
dei lavoratori. 

Tutto il nostro sistema pro
duttivo è improntato sul mas
simo sfruttamento degli ope
rai, anche per le piccole co
se. come spogliatoi e docce. 
Molto spesso questi servizi 
sono costruiti senza tener 
conto delle esigenze minute 
dei lavoratori: si tratta, in 
generale, di grandi casermo
ni dove in iiverno entra ven
to e freddo da tutte le par
ti e d'est-.ite s* crepa dal cal
do; dove non c'è possibilità 
nemmeno di asciugarsi i ca
pelli dopo la indispensabile 
doccia (ve lo immaginate, 
compagni, un dirigente, ma
gari nella persona dell'ammi
nistratore delegato, che rien
tra a casa dopo una estenuan
te giornata di lavoro con i 
capelli bagnati come un pul
cino e che, tra uno starnuto 
e l'altro, impreca per questa 
carenza?). 

Insomma, è necessario ri
muovere le cause che costrin
gono i lavoratori a rivolgersi 
al medico e alla medicina, 
per arginare i mali che il po
sto di lavoro procura. 

E' bene che si sappia che 
un lavoratore che si ammala 
rischia di perdere il proprio 
jwsto di lavoro se non viene 
riconosciuto idoneo da que
gli stessi enti che lo fecero 
idoneo all'atto dell'assunzione. 
Questo vuol dire che i lavo
ratori in fabbrica si amma
lano, e non perchè ci pro
vano gusto, ma perchè tutto 
il sistema produttivo non tie
ne conto della componente 
umana che opera in questi 
ambienti. Vi è da rilevare, 
inoltre, che negli ultimi tem
pi t padroni e alcuni magi
strati tentano d'intimidire ul
teriormente i medici, i quali 
di fronte alle deficienze strut
turali del nostro sistema so
ciale non possono fare altro 
che consigliare al lavoratore 
il riposo. 

SALVATORE BERCIOUX 
(operaio dell'Italsider 
di Bagnoli - Napoli) 

Come in banca viene 
incoraggiata 
l'autotassazione 
Caro direttore, 

la mattina del 7 maggio, 
cioè solo sette giorni prima 
della scadenza della dichiara
zione fiscale, mi sono recato 
presso un'agenzia di una del
le più grosse banche milane
si. che ha chiuso il suo bilan
cio con sei miliardi di utile 
netto, per fare il mio dovere 
di cittadino (in questo diffi
cile momento della nostra eco
nomia) e procedere all'auto-
tassazione. La risposta che ho 
avuto per tutto incoraggia
mento è stata: a Ci mancano 
i moduli; è meglio rivolgersi 
alla banca X. dove sono più 
organizzali per questi piccoli 
pagamenti ». 

lo credo che farebbero me
glio a investire una piccola 
frazione dei loro utili per pro
curarsi i moduli, e fare an
ch'essi il loro dovere di ban
che come noi facciamo quello 
di contribuenti. I settori del
l'economia che guadagnano di 
più hanno il dovere di fun
zionare meglio degli altri, non 
peggio. 

GIOVANNI GUALDO 
(Milano) 

Il suo posto giusto 
è proprio 
nelle liste de 
Caro direttore, 

abbiamo appreso che si 
stanno approntando, con la 
doverosa urgenza, i conti del 
pensionamento anticipato del 
dimissionato segretario gene
rale della Camera signor Co
sentino: 230 milioni di liqui
dazione e oltre 2 milioni men
sili. A pie fermo attendiamo 
una smentita o una rettifica 
da parte del presidente delta 
Camera, compagno Pertini, 
che. a suo tempo, per molto 
meno (una segretaria da 1 mi
lione) ha presentato le dimis
sioni, rientrate dopo 24 ore 
dietro pressione di una com
missione di disoccupati napo
letani. 

Ma, indipendentemente da 
questo ennesimo scandalo che 
discende dalla famosa w giun
gla * (a proposito, che ne è 
della relativa commissione''). 
noi tutti, popolo paziente, ci 
attendiamo di apprendere al
meno che la commissione di 
inchiesta o la magistratura 
che stanno indagando sull'at
ticità del defenestrato signor 
Cosentino, blocchino la mate
riale liquidazione di tutto 
quanto gli spetterebbe, in ri
sta del rimborso allo Stato 
degli eventuali danni dallo 
stesso signore provocati. 

Non si tratta di giocare al 
* massacro » o di fomentare 
scandalismo: quando teniamo 
a sapere che quel signore, so
lo tra le pieghe dello scanda-
tetto Lockheed-Crociani, ha 
intrallazzato una cinquantina 
di milioni (salvo migliori pro
ve), non possiamo fare a me
no di pensare di quante occa
sioni similari avrà potuto ap
profittare nell'arco dei suoi 
30 anni di * onorato servizio » 
(l'ha detto lui) nella suddetta 

alta carica (coperta per dirit
to ereditario). 

Ovvio che non conosciamo 
ancora le prove che la com
missione d'inchiesta dovrà 
raccogliere, ma come poter 
essere più indulgenti verso un 
signore che, come hobby da 
fine settimana, può permetter
si il lusso di dedicarsi alle 
gare motonautiche su moto
scafi overcraft da tnezzo mi
liardo che, come si mettono 
in moto, consumano, in ben
zina, la paga mensile di un 
buon operaio? Nessun onesto 
stipendio, neanche quello 
scandaloso di 2,5 milioni men
sili di quel signore (salvo 
smentite), può giustificare un 
simile tenor di vita. E allora? 

Ti saremo grati, caro diret
tore, se non lascerai cadere 
l'argomento ma farai fare una 
piccola indagine e ci terrai al 
corrente, facendoci pure sa
pere se è vero che, a quanto 
si dice, il signor C. si presen
terà candidato alla Camera 
nelle liste della DC. Il che mi 
sembra più che giusto. 

Dott. PAOLO TAVOLATO 
(Milano) 

Che bella accoppia
ta tra « G K 2 » 
e Montanelli 
C'aro direttore. 

è veramente necessario che 
un redattore rfeZ/'Unith si de
dichi all'ascolto di quella tra
smissione che risponde al no
me di « Speciale Radio 2 ». 
Si tratta di una sorta di co
mitato civico radiofonico che. 
con la consulenza del Gior
nale di Montanelli, si prepa
ra a fare muro contro l'avan
zata della sinistra. Alcuni 
giorni fa, dopo i fatti ultimi 
di Milano, uno di questi si
gnori ebbe la spudoratezza 
di chiedere al caporione fa
scista: « Ci dica. on. Almiran-
te, possiamo stare tranquil
li? ». Testuale, e proprio al 
boia missino! 

Un caso penoso. Ma c'è 
dell'altro. Il 4 maggio si di
scuteva di elezioni e comu
nisti. Dallo studio Rino lear
di lancia la prima carta: il 
e. panico Ì> che, secondo alcu
ni giornali stranieri, possede
rebbe gli elettori italiani. Ma 
dai collegamenti esterni ar
riva la smentita. Da Torino, 
Trieste e Bari comuni citta
dini esprimono con calma la 
volontà di cambiare. Allora 
interviene l'esperto di turno: 
Mario Cervi, naturalmente del 
Giornale, e insinua il dubbio: 
« Ma la libertà? ». E H pen
sionato a spiegare che aspet
ta la pensione da 7 anni, il 
giovarle disoccupato meridio
nale a reclamare un lavoro, 
il commerciante a pretendere 
meno scandali. 

Altro dubbio, a Ma il PCI è 
proprio il partito dalle mani 
pulite? E quando sarà al go
verno? ». Altri collegamenti, 
altre smentite. La strada de
gli scandali è minata per i 
cronisti del regime. Chiusi i 
collegamenti esterni, leardi, 
Cervi e Or tona (dagli Stati 
Uniti) scoprono II jolly: «Ma 
la Russia non è troppo vi
cina? », ecc. ecc. L'irvocazio-
ne finale alle ore 1S.02: « Man
cano 50 giorni alle elezioni. 
Non sono molti, ma posso
no bastare per meditare ». Il 
fatto è che tanti italiani me
ditano da 30 anni, 

GERARDO IANDOLO 
(Trento) 

Il colonnello 
scatenato 
con le punizioni 
Cara Unità, 

la Costituzione, a salvaguar
dia della quale dovrebbero o-
perare le nostre Forze Arma
te. sancisce tra l'altro i di
ritti di libertà di pensiero, di 
opinione, di religione. Per noi 
militari, cosiddetti a cittadini 
in divisa », questi diritti non 
esistono; esistono solamente 
doveri di obbedienza, a pron
ta, rispettosa, leale » (ve
di « Vademecum dell'aviere 
VAM). Con questa nostra let
tera non intendiamo però cer
care commiserazione ma ren
dere pubblico il clima inti
midatorio. di arbitrio, in cui 
dobbiamo vivere qui alla 
Scuota centrale VAM di Vi
terbo. 

Siamo 1.800 uomini ma in 
caserma siamo solo conside
rati * truppa » alla quale si 
può comandare qualsiasi co
sa. Le tensioni vengono acu
tizzate dal comportamento au
toritario del colonnello co
mandante che in una sola gior
nata — il 12 aprile scorso — 
ha punito 70 persone per un 
totale di 500 giorni di CPR. 
Ecco alcune di queste puni
zioni: 5 giorni di CPR a un 
soldato perche sorpreso in ca
merata in canottiera; un pian
tone è stato punito con 5 gior
ni di CPR perchè trovato da
vanti ad una finestra con un 
vetro rotto (rotto certamente 
prima: ma lui è stato ritenuto 
ugualmente responsabile della 
rottura); 5 giorni di CPR a 
un giovane perchè avera i ca
pelli senza la regolamentare 
€ sfumatura »; 10 giorni di 
CPR ad un soldato di leva 
che nella borsa (* autorizza
ta ») portata fuori dalla ca
serma durante la libera usci
ta. aveva un casco da moto
ciclista (questa la motivazio
ne ufficiale della punizione: 
«Sorprendeva la buona fede 
del Comandante » - sic'). 

La lista potrebbe continua
re. poiché ogni giorno si ve
rificano casi di questo tipo. 
C'è da aggiungere inoltre, per 
chiarire il clima esistente in 
caserma, che ogni richiesta di 
chiarimento circa la punizio
ne subita, equivale a un gior
no in più di camera di pu
nizione di rigore. 

Abbiamo denunciato que
ste cose non perchè intendia
mo sostenere che nell'ambito 
delle Forze Armate non debba 
più esistere la disciplina. Que
sta lettera ha invece lo scopo 
di rivendicare, con i giusti 
doveri, i giusti diritti e il ri
spetto della dignità di uomi
ni anche se * cittadini in divi
sa». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di avieri 
allievi VAM (Viterbo) 


